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DURE REAZIONI DI SASO (PDL) E DEL PARTITO DEMOCRATICO: «PERSONALISMI»

RIVALSE,RANCORIEAMBIZIONI
DIETROLARIVOLTADEIDISSIDENTI

Saldo indicatocome la“mente”. Il nododell’incompatibilitàconaltrecariche

PARLA LO SCAJOLIANODI FERRODOPO LE DIMISSIONI CHOC DI LUNEDÌ E LA SEDUTA FIUME DI IERI

L’addiodiSappa:«Hodifesoimieiuomini»
Il presidente: nessunpossibile ripensamento, vadonelle retrovie. Il gruppo “Uniti”?Volevaazzeraregli assessori

CLAUDIODONZELLA

IMPERIA. Implosoedivisocome(eforsepeggio)a
livellonazionale, complice laparaboladiscenden-
tedel suo leaderClaudioScajola.Tuttoquello che
è successonelPdlprovincialenegli ultimiduean-
ni era impensabile fino a poco tempo prima.
Nel caso specifico della Provincia, sembra però

difficile cogliere uno scontro tra correnti interne,
come invece era accaduto tra gli uomini vicini a
MinassoelapartescajolianainComuneaImperia
eperlaformazionedellelisteperCameraeSenato
alle elezioni politiche. Chi nel Pdl stigmatizza le
mossedel gruppo“Uniti” vi vede inveceunasorta
disommadiaspettative,rancorierivalsepersona-
lichehannoprodottolarotturaconSappaeconal-
cuni suoi assessori. Non è comunque un mistero
che la “mente” del gruppo viene considerato Ga-
briele Saldo, descritto dai nemici come uno che,
dopounacarrierada“miracolato”grazieaScajola,
si sarebbe sentitomaltrattato dall’exministro. In
più, gli viene imputata l’incompatibilità tra il ruo-

lodi consigliereprovinciale equellodi presidente
delleneonatasocietàRivieracquechedovràgesti-
re il servizio idricounificatodaCervoal confine: è
ovvio che la caduta della Provincia rimuoverebbe
questo nodo. Problemi analoghi haGiovanniBat-
tistaSajetto,altroesponentedi“Uniti”,conlapre-
sidenza del Centro di Formazione “Pastore”,
mentreaGianStefanoOrengononsarebbeandata
giù la mancata nomina alla presidenza del Com-
prensorio alpino imperiese di caccia. Quanto a
Marco Greco, dato in passato per “minassiano”,
non è unmistero che coltivasse ambizioni da as-
sessore.Aquesteaccuse, “Uniti” rispondesottoli-
neando di aver tentato di muovere le acque in
un’amministrazione provinciale troppo stagnan-
te,conalcuniassessoriaccusatidiscarsapresenza

e impegno.Chiusaparolepesanti suquantoacca-
duto, è invece il consigliere regionale imperiese
delPdlAlessioSaso:«Credochequestosia, a livel-
lonazionaleepurtroppoancheperquantoattiene
allapoliticanellanostraprovincia, ilmomentopiù
basso a cui abbia mai assistito, in cui si guarda al
proprio interesse invece che a quello generale.
Mettereincrisioggil’amministrazioneprovincia-
le, alle prese, tra gli altri, con l’urgente problema
della sopravvivenza della Riviera Trasporti, è un
atto lesivo del benedegli abitanti.Mi chiedoquali
obiettivi pubblicamente condivisibili possa mai
perseguire, a unannoemezzo almassimodal ter-
mine del mandato dell’amministrazione, il grup-
po dei dissidenti così energicamente ostile».
Per il gruppoconsiliaredelPd inProvincia«è la

fine di un ventennio che ha segnato in negativo la
storia amministrativa del Ponente. Le dimissioni
diSappasonoilprodottodianniincuiognisingolo
consigliere, assessoreeamministratoredi società
partecipata giocava una propria personalissima
partita. Prendiamo inoltre completamente le di-
stanzedachi, purdinonmollare lapoltrona, stru-
mentalizza le difficoltà dei dipendenti della Pro-
vincia e di alcune sue società».
donzella@ilsecoloxix.it
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IL RETROSCENA

IMPERIA. Il “caso” Riviera Trasporti,
la collocazionesulmercatodellequote
diAutofiori, problemarifiuti e rinnovo
dei contratti dei lavoratori precari so-
noitemipiùscottanticheilcommissa-
rio straordinario della Provincia do-
vrebbe trovarsi sulla scrivania. Sì per-
ché il consiglio provinciale di ieri, an-
dato avanti fino a notte inoltrata in
cercadiunaquadrasugliequilibridibi-
lancio, ha approvato sì il documento
masenzaunamaggioranzaqualificata,
dopo il fuoco di fila delle mozioni dei
transfughi del Pdl e del Pd, di fronte ai
sindacalistieaidipendentiRtsullespi-
ne. E allora, comepaventato dal segre-
tario generale, potrebbe arrivare la
“censura” della Corte dei conti.
TraProvinciaedRtè inballo la tran-

sazione per la cifra di unmilione e 700
mila euro dovuti alla società del tra-

sporto pubblico: 990 mila euro sono a
carico diretto dell’amministrazione
provinciale e già previsti a bilancio,
mentre 770mila dovranno essere ero-
gati dai comunibeneficiari del servizio
come previsto dall’Accordo di pro-
gramma. LaProvincia si è impegnata a
versare i 160mila euro che dovrebbero
essereversatidaipiccolicentridell’en-
troterra, ma l’effettiva disponibilità è
condizionata all’approvazione degli
equilibri di bilancio. Se ciò non avve-
nisse sono a rischio stipendi di dicem-
bre e tredicesime di 300 dipendenti.
Losannoperfettamente i lavoratori,

losa l’aziendaelaRegione.IeriaGeno-
va si è svolto il primo incontro pro-
grammato con l’assessore ai trasporti
EnricoVescoperportareavantiiltavo-
lo della trattativa e definire l’applica-
zione dei contratti di solidarietà, trat-

tativa bruscamente interrotta qualche
settimanafanellasedeimperiese.Nul-
la di fatto: ieri la tensione è salita alle
stelleancheperchèvenendoamancare
il maggiore interlocutore, appunto la
Provincia, il rischio è di arrivare alla
rottura, con un alto rischio di licenzia-
menti per i dipendenti. La riunione è
stataaggiornataall’11ottobre,unavera
e propria data spartiacque. I sindacati
stannomuovendosi per attivare lo sta-
to di agitazione. L’assessoreVesco, nel
suo difficile ruolo di mediatore, cer-
cheràdigarantireilavoratorimaanche
il servizio di trasporto del ponente or-
mai al collasso. «Quello che è evidente
ècheapagareinquestomomentosem-
branoessere solo i dipendenti e l’uten-
za - spiegaMarcoGhersidellaCislpre-
sente a Genova insieme a tutte le sigle
sindacali coinvolte (Giampiero Gari-

baldieFabrizioIoanna(Cgil),AldoPa-
nizzi (Uil), Federico Diletto (Faisa Ci-
sal), Carmelo Cirino (Ugl Trasporti) -
vogliamo solo che venga applicata la
stessaproceduraadottataperl’azienda
genovese con stipendi garantiti dal-
l’azienda. Non si può sanare un bilan-
ciodiunannooperandosolo taglinegli
ultimi tre mesi, sulla pelle delle fami-
glie». Entro il 31 dicembre, poi, dovrà
essere bandita la gara europea per la
gestione del servizio di trasporto pub-
blico e se la scadenza non venisse ri-
spettata sarebberodolori. Insediando-
si prevedibilmente il commissario a fi-
nemesedi ottobre gli resterebbero so-
lo sessanta giorni per provvedere. «In
sostanza - dichiara l’assessore alle Fi-
nanze Andrea Artioli - Provincia e Ri-
vieraTrasportirischierebberolafusio-
ne con quest’ultima che diventerebbe

unasocietàcosiddettainhouse.Sitrat-
tadiduerealtà cheprese singolarmen-
tepossonogalleggiaremamesse insie-
me diventerebbero un peso destinato
ad affondare nei debiti». Un arresto
improvviso subirebbe anche la pratica
della vendita delle quote di Autofiori
destinata, sempre secondo l’assessore
Artioli, a essere, a breve, portata all’at-
tenzionedellagiuntaepoidelconsiglio
provinciale. Attraverso questo passag-
giosarebbestatopossibiledapartedel-
la Provincia chiedere agli enti interes-
sati all’acquistodellequote (leCamere
di commercio di Imperia e Savona e il
ComunediSavona)diprocedereall’of-
ferta senza l’obbligodi rispettare, trat-
tandosidientipubblicinoneconomici,
ilvincolodellaciframinimafissatadal-
la perizia sul valore delle quote.
M.A. -D.D.Riviera Trasporti a rischio crac

Sappa, presidente dimissionario, “accerchiato” dai promotori di “Uniti”

DIEGODAVID

IMPERIA. «Il mio percorso finisce
qua». Poche ore dopo aver rassegnato
ledimissioni essendosi resocontoche,
avendoilgruppo“Uniti”fattomancare
il numero legale la sua maggioranza si
eradissolta, il presidentedellaProvin-
ciaLuigiSappasiconfidaeassicurache
da parte sua non ci saranno ripensa-
menti. La confessione, giunge, unpo’ a
sorpresa,allafinedelcolloquiodavanti
a un caffè ordinato alla segreteria che
sembravanonarrivarepiù. «Masa -ha
detto Sappa tra il serio e il faceto – an-
che queste sono cose che capitano
quando si perde il potere… ».
È proprio sicuro che in questi

ventigiorninoncapitiqualcosache
le faccia fare retromarcia e ritro-
varloilpotere,almenofinoal2015?
«No.CredochealivellolocalenelPdl

stia accadendo né più némeno quanto
avviene a livello nazionale. Ci sono
gruppi e gruppuscoli che cercanodi ri-
posizionarsi, il modello è lo stesso».
E lei dove si colloca?

«Nelle retro-
vie, al di fuori di
ognischema.Il20
di ottobre, per
me, finisce la par-
tita. Del resto
l’esperienza in
Provincia non
l’avevo propria-
mente cercata,
era arrivata. Ho
avuto la fortuna

di lavorareconunconsiglio formatoda
personalità importanti. L’opposizione
nonmihamai fatto scontimasi è sem-
pre comportata con correttezza. Ora,
però, finalmente, riuscirò a fare anche
io qualche giorno di ferie».
La gente, però, vuole capire imo-

tivi di questa crisi politica in Pro-
vincia.
«Intanto mi auguro che si possano

approvare gli equilibri di bilancio. Si
tratta di una pratica importante. La
Provincia sta operando in un contesto
di riequilibrio e anche il rispetto dei
termini è un aspetto da non sottovalu-
tare,purvivendoinItaliadicontraddi-
zioni. Basti pensare che la legge preve-
dechesipossavotare il bilanciodipre-
visione entro il 30 novembre, mentre
per gli equilibri, che sonounpassaggio
successivo, la scadenza è il 30 settem-
bre».
Le formulo diversamente la do-

manda. Perché il gruppo “Uniti”,
che sonoexPdl, l’havolutamettere
di fatto nelle condizioni di dimet-
tersi?
«Con “Uniti” ho condiviso dei pas-

saggi che sono la volontà di focalizzare
l’attenzione su alcuni punti ammini-
strativi, la creazione di una cabina di
regia allargata all’opposizione,manon

ho capito il passaggio dell’azzeramen-
to della giunta, versione tradotta del-
l’espressione “riduzionedegli assesso-
ri” che era contenuta nel documento
che “Uniti”mi ha presentato».
Ealloraperchénonhaproceduto

in questo senso?
«Lasceltadegliuominidametterein

giunta è una prerogativa del presiden-
te.L’azzeramentoèunattochenon fa-
rò mai e che nessunomi può imporre.
Se l’amministrazione vamale il primo
chedeve andare a casa è il presidente e
gli assessori seguono, non viceversa.
Altra cosa è il riallineamento. Lo sa co-
sahoproposto?Attraverso il filtrodel-
la cabina di regia compresa l’opposi-
zione, che sta svolgendo correttamen-
te il suo compito, si individuino i punti
nodali dell’azione amministrativa, poi
si concentrino le deleghe e si scelgano
gli assessori, motivandoli».
E se i suo assessori avessero pre-

sentato le dimissioni non le avreb-
bero facilitato il compito?
«Io non l’ho chiesto. Sono convinto,

però, che da parte loro non ci fosse al-
cuna remora se
questo passaggio
fosse servito, ma
io non posso tra-
direchi cihames-
so la faccia, anche
candidandosi, e
poi ha lavorato al
mio fianco, solo
perché qualcuno
oggi vuole met-
terlo alla porta».
Appunto gli uomini di “Uniti”

che, si dice, vorrebbero sostituirsi
ai suoi assessori. Concorda?
«Per la verità “Uniti” nonmi hamai

messo di fronte a nessun nome».
Lei passa per essere l’ultimo ba-

luardodel potere scajoliano inque-
staprovincia.L’exministrolehate-
lefonato?
«No, ho ricevuto chiamate da tanti

amici fra lequali voglio ricordarequel-
la di unmio predecessore col quale ho
iniziato ilmiopercorsopolitico ammi-
nistrativo, il senatoreGabrieleBoscet-
to. Sarei il suo ultimo fedelissimo?Mi
piace parlare di lealtà verso Claudio
Scajola perché è un sentimento che ri-
marrà per sempre. Poi, non nego che
nel Pdl sia in atto quella disgregazione
di cui parlavo all’inizio».
Hapresofacilmentesonnolasera

dimissioni?
«Confesso di aver stentato unpo’ ad

addormentarmipoidopolacompagnia
di un buon libromi sono addormenta-
to».
L’ultima lettura?
«Un libro dell’economista Colin

Crouchdaltitolo“Ilpoteredeigigan-
ti”».
david@ilsecoloxix.it
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ADDIO
ALPOTERE
«Vede?Ora
la segretaria
è più lenta
a portarmi
il caffè...»

IL PRIMO
APAGARE
«A lasciare
dovevo
essere

prima io,
poi gli altri»

Gabriele Saldo

Paolo Ceppi

MarcoGreco

Giovanni Battista Sajetto

I NODI LASCIATI SUL TAVOLO DALLA CRISI POLITICA: SCONTRO IN REGIONE TRA SINDACATI E AZIENDA DEI BUS SUI CONTRATTI DI SOLIDARIETÀ

Consiglioprovincialenelcaos, suRtdeciderà il commissario
Votatinellanottesenzamaggioranzagli equilibridibilancio.RivieraTrasporti: il rebusdei fondi, a rischiostipendididicembree tredicesime

GIUNTASOTTOACCUSA
I ribelli non ci stanno:

«Non volevamopoltrone
mamuovere le acque stagnanti

dell’amministrazione»


